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Il professor Clemente rimane per l'ordinaria amministrazione 

Non sono definitive le dimissioni II PRI si asterrà 
Articolato giudizio sulla attività della maggioranza 

ai vertici dell'Opera universitaria 
La decisione ultima sarà presa solo al termine di un dibattito politico-chiarificatore all'interno 
del consiglio di amministrazione — Tre consiglieri nella costituita commissione d'inchiesta 

Le dimissioni del preciden
te e del vice presidente del
l'Opera universitaria, ribadite 
ieri dagli interessati al con
siglio di amministrazione, j 
non sono definitive. Il dibat
tito politico già avviato all'in- I 
terno del consiglio dell'Opera j 
potrebbe produrre quella 
chiarificazione necessaria per I 
ridare certezza e stabilità di I 
direzione politica ed ammi- . 
nistrativn e permettere quin
di la ricomposizione della I 
crisi aperta. Se lo augurano | 
tut t i i componenti del consi- • 
glio di amministrazione che i 
auspicano anzi che il chiari
mento non impossibile porti 
al ritiro delle dimissioni. 

Il presidente. professor 
Guido Clemente intanto ri
marrà in carica per l'ordina
ria amministrazione su preci
so invito tiel consiglio e per 
tu t to il periodo necessario al
l'esplicarsi del dibattito in
terno. 

La commissione 
d'inchiesta 

Tre consiglieri (i nomi an
cora non sono stati resi no
ti. ma si fa notare che il loro 
lavoro sarà solo tecnico) 
hanno avuto l'incarico di in-
ci igare sulle condizioni della 
casa dello studente di viale 
Morgagni e sugli illeciti che 
quotidianamente vi si verifi
cano. 

L'articolo del 7 aprile del 
nostro giornale che denun
ciava la situazione della casa 
« Calamandrei » verrà inviato 
alla magistratura « per quan
to di competenza ». 

In un comunicato il consi 
glio di amministrazione del
l'Opera dichiara di non esse 
re stato a conoscenza dei 
« fatti più gravi » denunciati 
dal nostro giornale ammet
tendo quindi implicitamente 
almeno l'esistenza e la co 
noscenza di alcuni di questi 
e delle circostanze descritte. 

A confortare la posizione 
del consiglio è arrivata ieri 
matt ina una dichiarazione del 
dottor ttaguso. direttore della 
casa di viale Morgagni, il 
funzionario dell'Opera invita
to qualche tempo fa dal pro
fessor Clemente a abbando
nare il suo incarico dimis
sionario da un me.se. 

Raguso smentisce : « fatti 
più gravi » denunciati dal 
nostro giornale. Anche l'as
semblea degli studenti della 
casa di viale Morgagni smen
tisce « nel modo più reciso, 
netto e totale » per poi am
mettere però che l'abusivi
smo alla casa esiste. 

« Per noi in questa struttu
ra — scrivono in un volanti
no gli studenti — ci devono 
vivere solo gli studenti as
segnatari con I loro rapporti 
interpersonali e la loro vita 
di universitari ». 

il problema è che queste 
condizioni di normalità alla 
casa dello studente vengono 
seriamente messe in forse 
dall'esistenza di illeciti e di 
gravi irregolarità. E non ba
sta per spiegarsi questo a-
nomalo funzionamento della 
s t ru t tura dell'Opera richia
marsi genericamente alla 
condizione giovanile, alla cri
si. alla mancanza di sbocchi 
occupazionali. Qui siamo in 
presenza di qualcosa di di

verso. Siamo di fronte ad un 
gruppo organizzato che 
strumentalizza le condizioni 
drammatiche dei giovani, le 
carenze della politica del di
ritto allo studio, per azioni 
che con l'università e i gio
vani non hanno niente a che 
fare e che si inseriscono di
rettamente nell'ambito dell'il
lecito. 

E' dubbio addiri t tura che 
questo gruppo ristretto che 
agisce alla casn dello studen
te — e lo abbiamo scritto 
chiaramente anche In prece
denza — possa essere in 
qualche modo assimilato o 
catalogato tra gli studenti o 
tra raggruppamenti studen
teschi. Anzi vittime delle sue 
prepotenze sono sppunto gli 
studenti, i giovani che per 
merito e per condizione so
ciale hanno diritto di Usu
fruire dei servizi erogati dal
l'Opera. 

La posizione 
degli studenti 

Non ha molto senso quindi 
ipotizzare come qualcuno ha 
fatto in questi giorni (ieri .se 
ne è fatto di nuovo portavoce 
11 vice presidente dimissiona
rio Modigliani) la possibilità 
che il nostro giornale denun
ciando la grave situazione 
della casa dello studente ab
bia voluto « criminalizzare la 
massa degli studenti ». 

E' vero il contrario: chi u-
sa con sistematicità la prepo
tenza nei confronti degli stu
denti si criminalizza da sé. E 
questi, lo ripetiamo, non so
no certo la massa degli stu
denti. Lo ribadiscono anche 

i sindacati e i lavoratori del 
la casa dello studente. In un 
comunicato la CGIL scuola e 
la Cisal università precisano 
che i « fatti denunciati ncn 
coinvolgono la grande mag
gioranza degli studenti la 
quale non è etichettabile con 
slogan scandalistici ». E' ap 
punto per difendere gli inte
ressi degli studenti aventi di
ritto. dei legittimi assegnatari 
delle camere che già da tem
po i sindacati hanno avanza
to proposte e indicazioni per 
la lotta all'abusivismo, per il 
controllo degli accessi come 
garanzia per il funzionamen
to della casa. I sindacati a 
questo proposito denunciano 
« la scarsa sensibilità e l'as
senza di misure precise da 
parte de! consiglio di amin.-
Distrazione». I sindacati e-
sprimono quindi con fermez
za la « necessità di una ri
composizione delle forze poli
tiche all 'interno del consiglio 
di amministrazione al fine dì 
concretizzare quelle scelte 
politiche e quegli accordi di 
linea generale stipulati tra 
organizzazioni sindacali e 
amministrazione ». 

Sulla vicenda della casa 
dello studente e sulle conse
guenze delle rivelazioni sul 
suo funzionamento interven
gono anche i delegati studen
teschi al consiglio di ammi
nistrazione dell'Opera Mauro 

Oalantino e Giuseppe Cacozza 
anche per smentire la notizia 
delle dimissioni di uno di lo
ro. I rappresentanti studen
teschi dicono di non voler 
entrare nel merito delle noti
zie « per il profondo disgusto 
per la caccia ai dettagli e ai 
particolari dimostrate con 
solerzia da alcuni giornalisti 

dimenticando 1 presupposti 
sociali ». 

Ma quali presupposti socia
li? Non ci sono presupposti 
sociali che possano giustifi
care l'esistenza di un ri
stretto gruppo di individui 
che intimidisce gli studenti 
con la prepotenza e la vio 
lenza. Quel che succede alla 
casa dello studente non è un 
generico frutto della disgre
gazione giovanile. E' qualcosa 
di molto diverso che cerca 
appunto di mimetizzarsi sot
to le grandi ali della crisi. 

Alla casa dello studente 
non c'è solo l'« abusivismo 
classico ». quello si veramen
te piaga sociale da affrontare 
e risolvere su un terreno cer
to diverso da quello mera
mente repressivo. Lo scrivo 
no anche i due delegati stu
denteschi- 200 giovani che 
ogni notte dormono negli 
spazi comuni rappresentano. 
al di là della volontà di ogni 
singolo abusivo un pericolo 
continuo di infiltrazioni e 
provocazioni, droga ecc.. 

• I N C O N T R O 

F R A LE C I T T A ' D I 

F I R E N Z E E T O R I N O 

Due città. Firenze e Tori
no, si sono trovate insieme 
attraverso i loro sindaci per 
discutere i problemi comuni. 

Ieri sera infatti è stato pre
sentato da Diego Novelli sin
daco del capoluogo piemonte
se il libro « Il bilancio di una 
ci t tà». I j 'nccutro che è av
venuto in Palazzo Vecchio è 
stato aperto dal vice presi- i 
dente Colzi. j 

Per una nuova qualità della vita dei giovani 
'• Con questo articolo del compagno 
Fabrizio Bartaloni responsabile del 
Comitato universitario della fede
razione fiorentina del PCI, apria
mo un dibattito sulla vicenda dell' 
Opera Universitaria. 

Ha ragione chi afferma che un di
batt i to deve essere aperto sul proble
ma dei servizi e per il dir i t to allo 
studio e sulle funzioni dell 'opera uni
versitaria nella nostra città. Quello 
degli s tudenti fuori sede non è esclu
sivo argomento della pagina di ero-
naca nera , ma la storia di giovani in
difesi di fronte ai problemi della sus
sistenza e dell 'esistenza in una città 
che spesso li respinge e alla difficol
tà dello studio in una università in 
crisi. 

Forse un dibatti to non è sufficien
te se non interviene una riforma del
l 'Università ad aprire un processo di 
programmazione di sedi e di accessi. 

Qualsiasi ente , tanto più l 'Opera. 
si t roverebbe inerte di fronte al cre
scere continuo di bisogni enormi e 
non programmati- -Molto ha fatto l'O
nera: da 520 a 1300-1400 posti letto 
in due anni (anche se questo obbliga 

l 'ente a sottostare ai costi ed alle spe
culazioni del mercato edilizio), aper 
tura del terzo punto mensa e di con 
venzioni con altre s t ru t ture , avvio di 
una attività culturale, piano di utiliz
zazione dei finanziamenti della legge 
50. .Molto ancora r imane da fare da 
parte della città. L'impegno è quello 
del Comune, della Provincia, della Re
gione, dell'associazionismo, delle for
ze politiche e sociali ad integrare la 
presenza studentesca a Firenze con il 
tessuto economico, sociale ed ideale 
della città. 

Il concetto stesso di « Casa dello 
Studente » va smantellato. Un caser
mone che non protegge « la solitudine 
e libertà » della concezione dello stu
dio tipica dei campus per cui era sta
ta ideata, ma espone gli studenti ospi
ti alla segregazione del ghetto e alle 
conseguenze di atti di delinquenza 
comune che niente hanno a che fare 
con la grande maggioranza dei gio
vani. 

Occorre concentrare gli sforzi per 
salvare la s t ru t tura pubblica del di 
ri t to allo studio come s t rumento de
cisivo del rinnovamento dell 'Univer
sità. 

Nessuna indecisione è consentita 
e neppure la divulgazione s t rumenta
le di sospetti sulla legittimità della 
amministrazione del consiglio dell'O
pera. 

Anche il governo dell 'Ateneo deve 
fare la sua par te con l'assegnazione 
dei finanziamenti previsti pe r il di
ritto allo studio. -Ma vi è un problema 
più complesso da affrontare: è quello 
della qualità della vita dei giovani 
nella nostra città che chiama in cau
sa tutt i per i r i tardi , le incompren
sioni, quasi un certo ritegno ad am
mettere che anche Firenze sia colpita 
da fenomeni di disgregazione propri 
delle grandi metropoli. 

Una autocritica è sempie opportuna 
e salutare e quando è un Part i to co
me il nostro a farla essa diviene oc
casione di iniziativa politica. In que
sto senso anche pe r la casa dello stu
dente di Viale Morgagni, i giovani 
della FGCI presenti e la sezione co
munista di Rifredi, s tanno operando 
per un programma di iniziative che 
coinvolgano gli s tudenti , i lavoratori 
e il quar t iere . 

Ma neppure è possibile tacere della 
situazione di logoramento che vivono 

quotidianamente i lavoratori dell'O
pera. I continui soprusi, le minacce 
e le sopraffazioni di una minoranza, 
vanno prevenuti e stroncati. La situa
zione rischia di divenire irreparabile. 
Un giorno lo struzzo che aveva tenuto 
la testa sotto la sabbia per troppo 
tempo si trovò decapitato senza ac
corgersene. 

Guai se la disgregazione e l'ingo
vernabilità prendessero il sopravven
to in una s t rut tura decisiva per il di
ritto allo studio come l'Opera. Si cree
rebbe un vuoto irreparabile tale da 
pregiudicare la conquista democrati
ca del passaggio di questa competen
za alle Regioni. 

Facciamo appello alle forze politi 
che per un confronto sulle questioni 
del diritto allo studio, auspicando una 
ricomposizione unitaria del governo 
dell 'Opera. Mentre rinnoviamo la no
stra stima al professor Clemente, cre
diamo debba essere compiuta, senza 
incertezze, un'opera di ricomposizione 
fra lavoratori, s tudenti e consiglio di 
amministrazione. 

Fabrizio Bartaicni 

sul bilancio del '78 
La decisione annunciata dai responsabili comunali del partito - Le responsabilità DC per il suo atteg
giamento pregiudiziale - Punti «positivi» e «negativi» - Volontà di confronto critico e costruttivo 

Astensione: questo il voto 
preannunciato dal PRI fioren
tino e dal gruppo consiliare 
repubblicano al bilancio pre
ventivo del comune. I giudizi, 
le motivazioni, l'atteggiamen
to che sottendono questa scel
ta significativa sono stati il
lustrati ieri nel corso di una 
conferenza stampa convocata 
nella sede repubblicana di 
viale Lavagnini. 

Landò Conti, capogruppo a 
Palazzo Vecchio e porta\oce 
per il suo partito in questa 
occasione ha spiegato: « Que
sto voto al bilancio assume 
un carattere prevalentemente 
politico, ma la s c i t a della 
astensione è motivata sulla 
base di valutazioni dell'opera
to amministrativo della mag
gioranza ». Anche se i rappre
sentanti repubblicani hanno 
diviso con precisione quelli 
che a loro giudizio appaiono 
momenti « positivi » e « nega 
tivi » dell'operato della mag
gioranza. non sembra questa 
la «chiave» adat ta per legge
re la loro posizione. 

E' indispensabile ritornare 
un po' indietro nel tempo, a 
pochi mesi fa. quando :1 Pit i 
si fece promotore di una ini
ziativa tra le forze politiche 
democratiche alla ricerca di 
un accordo che. al di là del
la questione di schieramento, 
ponesse la città in grado di 
far fronte ai suol problemi 
sulla base di una intesa pro
grammatica. 

La convinzione espressa al
lora che l'« epoca della asten
sione » fosse conclusa era le 
gata per i rappresentanti re
pubblicani a questa prospetti
va. Il suo sostanziale falli 
mento — ha noadito Laudo 
Conti — dipende sostanziai 
mente dall'alte'».*1!'.ncnto dtl 
ia DC. che I ' I Ì I I . .» ai l tvi .ua 
su pili ti pri j ,u'i ; , ' ial«. stiìiii 
dimostrare uni- reale voi >nv\ 
di confronto. D^i i ta lo «r. 
che oggi la DC mantiene que
sta linea di « alternativa .> ri 
spetto ai bilancio, priva di 
contenuti concreti. « Noa 
manca un giudio critico a 
sinistra: la maggioranza i.on 
f-.vifhbe avuto la io.:':, an
che per (.intra.-.'" interni, ài 
Miipi.rie u.-i lui'-v.! : - ppur::.> 
*-.: e rorze H>J • -!•"• 

•"* a tUiio iv r ' v rvc . : .MIJ-
gerimenti. le pressiti ili rvh.L-
ste il voto di ostensione del 
P i t i assume un carat tere po
sitivo: si dà at to all'ammini
strazione d. c-ver coi''i nulo 
il livello della spesa corrente 
nei limiti del decreto Stau;-
mati. anche se i repubblicani 
sottolineano la necessità di 
una più approfondita qualifi
cazione della spesa; di aver 
avviato a soluzione il com
plesso problema della ristrut
turazione della « macchina » 
comunale, di aver operato po
sitivamente e con criteri di 
apertura nel campo dei con
sorzi socio-sanitari, degli in
terventi sul centro storico (in
serendo in sede programma 
tica un intervento a favore 
di convenzioni con banche e 
privati n tasso agevolato) in 
quello del decentramento, con 
il decollo de!l'« operazione de
leghe ». 

Gli elementi « negativi » in
dividuati dal PRI si fondano 
su una presunta mancanza 

di coesione politica all'interno 
della maggioranza che pregni 
dicherebbe il regolare svol
gimento dell'azione ammini
strativa e ostacolerebl>e il 
rapporto con le altre forze 
politiche, gli enti locali del 
comprensorio e la Regione. 

I repubblicani chiedono tra 
l'altro che il sistema delle 
priorità da affrontare attra
verso il settore « straordina 
rio » del bilancio venga al più 
presto precisato, con la pun-
tulizzazone delle relative prò 
spettive di finanziamento. 

A questo proposito avanza
no. per grandi temi, suggeri
menti concreti: casa, viabili 
tà. traffico. 

« Con la nostra posizione 
e il complesso delle proposte 
— hanno concluso gli espo 
nenti del PRI - continuiamo 
ad esercitare il nostro ruolo 
di minoranza critica, spingen 
do verso una razionalizzilo 
ne dell'attività dell'animili:-
strazione, svolgendo un ruolo 
di stimolo e di contributo al 
tivo alla soluzione dei prò 
blemi della città ». Il PRI 
conferma in tal modo, con un 
esplicito giudizio nei confron
ti dell'atteggiamento demo 
cristiano, di rifiutare ogni pò 
sizione pregiudiziale nei con 
fronti del bilanc:o preventivo 
per il '78 

Convegno 
su educazione 
permanente 
e territorio 

Un convegno internaziona
le su « Educazione perma
nente e territorio » si terrà 
a Firenze dal 2:i al 27 mag
gio. organizzato dalla regio
ne Toscana, dalla commis
sione nazionale italiana per 
l'Unesco e con la partecipa 
zione dell'Azienda autonoma 
di turismo di Firenze. 

Il convegno affronterà i 
temi delle esperienze europee 
nel decentramento della pro
mozione educativa e cultu
rale ile commissioni dovran
no discutere sulle strutture. 
sulla formazione, ruolo e fun
zioni degli operatori, sul ruo
lo degli enti locali e dell'In 
tervento regionale); delle re
gioni e della educazione per
manente; dell'educazione per
manente in rapporto al di 
stretto scolastico. 

I lavori verranno articola
ti :n commissioni e grupp. 
per poter analizzare, col con 
tributo dei massimi esperti 
•uiropei. i diversi argomenti. 

Firmata 
la convenzione 

per gli impianti 
a Coverciano 

La presidenza federale del 
la FIGC e il CONI hanno 
firmato lo schema di con 
venzlone approvato dal con 
siglio comunale il 31 gennaio 
scorso che prevede la reallz 
zazlone di nuovi impianti o 
attrezzature sportive nell'a
rea attigua al Centro Tecm 
co Federale di Coverciano. 

Grazie a questa convenzlo 
ne negli oltre lì ettari di ter 
reno « Romagnoli » saranno 
costruiti campi dt calcio, d. 
pallavolo, di tennis con rela 
tivi spogliatoi. Una parte d: 
questi impianti saranno ut: 
lizzati dalla Federcalcio e unn 
parte dagli abitanti del quai 
tiere. Per la realizzazione di 
queste attrezzature la Feder 
calcio si è assunta l'onere. 

Ora si attende solo la flr 
ina connine del'.a convenzlo 
ne -- che avverrà nei prò., 
s.m; giorni m Palazzo Vcc 
d u o — e che l'amministri 
zione comunale proceda a" 
l'è-pioprio del terreno. 

i 

Inaugurato monumento a Demidoli 
E' stato inaugurato ieri il 

restaurato monumento del 
Principe Anatolio Demidoff, 
opera di Lorenzo Bartolini. 
più volte danneggiato dai 
vandali a partire dal 1970. 

Alla cerimonia erano pre
senti i rappresentanti della 
giunta, del consiglio di quar
tiere della soprintendenza per 
i beni artistici e storici di 
Firenze e Pistoia che hanno 
seguito i lavori per il ripri
stino del complesso monu
mentale che fu oggetto di ul

teriori danneggiamenti duran
te gli stessi restauri, ed in 
particolare nel settembre 197G 
e nel febbraio 1977. 

Questi atti teppistici hanno 
ulteriormente ritardato l'inau
gurazione del monumento e 
reso necessari ulteriori inter-
\cnti . L'opera di restauro che 
è iniziata nel luglio 1976. è 
costata 19 milioni ed 880 mi
la lire e si è articolata in 
queste fasi: pulitura delle 
Miperfici dallo smog e dai 
funghi: consolidamento di tut

ta la scultura con impiego di 
resine applicate con partico 
lari e lunghi procedimenti 
legati anche alle favorevoli 
condizioni atmosferiche, intc 
grazionc delle numerosissime 
parti mancanti con esecuzione 
di calchi sui gessi dello stes 
so Hartolini. 

L'inaugura/.ione del monu 
mento Demidoff coincide con 
la serie di iniziative organi/. 
/ata dal consiglio di quartic 
re. 

Il compagno Ventura interviene sulle questioni sollevate da Pierlorenzo Tasselli i 

La garanzia è nel legame tra Stato e masse 
Il compagno Michele Ven

tura con questo articolo inter
viene sulle questioni sollevate 
• I compagno Pier Lorenzo 
Tasselli capogruppo del POUP 
In consiglio comunale a pro
posito del terrorismo. 

Nel -no in le i i c i i l » pulddie.l-
to i r r i •!•• I no-tro giornale il 
comparti» Ta - -e l l i |iiinr ini.i 
*crie ili r i f le- - ioni -itile qua
li mi -emina utili- aprire iin.i 
d i -ou-- inne. M i l imiterà ad 
al i t ine o * -cn azioni ^onerali. 
(!lie r»-. l li.l mi—MI ili Inre 
rasghiacci. inlc opi-odio di \ i . i 
Fani? I i l allacro i l in-I In al 
m o r o i l r l lo Siain. un tentati
l o ili i lc- lal i i l i /xaro il - i - I rma 
dcitincr.il irò a l l ra ier -o la rot
tura «lolla -olidariclà ira lo 
granili roiii|i«Mirilli |io|iolari 
f lr Ila -orictà italiana. Da «pie-
#lo non - i |niò prc^rinilcre 
M- non \ o d i a m o fare millan
to mi il i-cor-o .i-tr.illamcnti* 
garanti - la . 

I."in«ieiue di ipic-l inni olio 
T a c c i l i »nllcia quali punti 
r**rii7i."ili i l r l la trama r «lel-
1" inlr laUl i i r .1 della «oncia 
lior?lir*o Mino una parto do
gli c l rn i rn l i ila a*ero pre»cn-
l i . ma nnn i M I I I . I.a jaranzia 

e«»en*iale ili ugni - i-toma de
mocratico ri- iede nel legame 
Ira i - l i luzioi i i e popolo Ira 
Staio r ma«-a. Imprenderò 
dono la questione delle ga
r a n t i r clic Mini» proprie n i 
i r i in i in r iab i l i di ogni -lato ili 
d i r i t to , pr ima t o r r r i -offrrì i iar-
nit tu r io d i r è mutato n r l 
rapporto tra nia«»e popolari e 
• que l lo «tato » co-i rome e«-
*o «i è determinato durante 
un lungo periodo -lorieo. 

( ' i immrnMI ' i r i il.tliani e «ira-
nier i li.:iinn mo-lral i i -orprc-a 
ili fronlo all 'ampiezza ilei nio-
\ i m e n i » ili popolo rtie »i e 
«l i lupp. i lo dopo i l ](> marzo. 
K* ijue«la una «Ielle prcidia-
r i là della «iln.i / ione politica 
r «ocinle del l ' I ta l ia r i«prl lo 
• • I a l tr i pnc»i. La poli l ira r 

' I l par l r r ipa / ionc i lr inorratira 

ionio fall i «piotidijlli ili iii.l--
- J . Ciò è frul lo, rome taluni 
hanno - r r i l lo . ili una «Iriiincti-
t . i l i / / . i / iono olio ì granili par
l i l i iloll.i - iui - l ra ef fi-li uoreli-
l i rn i in i rul l i rutili ilei pupillo 
• •pinne oi l i n \ i.iimi in pre-oii-
7.i ili un « p.irlirolare » ram
pollo Ira -ociil.'i r i t i l r o \ i -
l.i pol i t ic i Ol ;!.llli / / . l l . l . ' 

Non l i - O I I O ilulilii i l io la 
-oroiiila ipolr - i -ia ipiolla siu-
-1.1. 

K r io a\x itilo nono-taiile 
una pol i l i ra treiileunalr «li i l i -
-ori in ina/ ioni i t i io- l il tt/i onali 
ur i confronti ilei i i ioviiiirnlo 
operai» e della più zramle 
for/a pol i l i ra della «ini-Ir.i . 
I„ l ria—e operaia difende I" 
attuale - i - toma i- l i l i i / ionale 
per n ian i rnr r r aperte tulle le 
-trailo ili iiii.i po--i l i i le e \o-
in/ ioi ie i lemorralir . i e -«inalo. 
**i »»-laii7Ìa in quo-lo minio 
I" in«e»nanirnlo tosliattiano : 

lo.iiilouoro I" J I I M . I I O «pi.lilro 
«letnorraliro a£giun:en<lo\i ca
lori nu«ui e più r i n a t i . Si 
iloi,r r i f l r l l r r r per romprrn-
•lerr «li r - l r - i l i \ r l l i ili atlr-
- ionr al cammino prrror -o in 
«IIH--IÌ anni dalla «ini-lra e 
«lai mo\ intento operaio ita
liano. 

l.r r iduzioni «rhemaliclic e 
«rl lar ir rl ie prrrorrono r r r l i 
fogli e - t r rmi - l i r i non aiutano 
alla romprrn - ionr rlrgli *pa-
zi nuot i ro<truili r ronqui»ta-
l i . Richiamo l'altenzionr -ni 
i l rcrnnio tra»ror-o eonlra«r -
tnalo da una iniprtno«a r r r -
*eita democratica r anche dal 
r iaff iorare, rome «lire T a - * * I -
l i . di quei f e r m i reazionari 
«•empir predenti nei *ettoTÌ 
para—ilari della horshe-ia pa-
ra l le l imenle allo -ralenamen-
lo ili una - Iralrsia t r r ror i * l i -
ra *on/a precedenti. Si è an
dati a \an l i poiché il terreno 
del confronto r dello «contro 
è r ima- Io quello deniorrjitico 
e la ricerca di ampie inte«e 

• unitarie r infine perchè non 
r i «i ò l imitat i alla ilife*a del-
l ' ivMlrntr , ma t i fono conqtiì-

-l.ile i iuo\e e più elevale for
me ili partecipazione r ili po
tere i lemorral i ro. in un lino
n i rapporto tra ilomorrazia 
• l i ro l l j v r . ippr r - ru la l i \a : oon-
- iz l i ili fal i l ir ira. cnu-isli ili 
quartieri ' , i l i - l re l l i . e co-i \ i . i . 
Non è un o.i-o olii- i ieir . i l tua-
lo di.iiiiiii.itii a roiiziuii lur. i - i 
-ia i.iffor/.ilo il locamo tra 
i-t i tn/ ioi i i o popolo. 

<!iò «Ito \o= l io iitoil«-r«- in 
rilii-xo è il ruolo dinamico 
.«"Millo dalla - in i - l ra e dal 
m«i\ linoni» operaio in un pro-
co--» di Ira-forma/ioito della 
-ooiolà e dello Sialo. I ) ; ^ i . 
- i .mio .• I l i ti l ' io di i p i c t a 
I ran- i / ione che - i -contea con 
le ro-i-lonze «Ielle o|a-M i lo. 
min.itili r roti la terrificatile 
l »s i r j lerrori- l ica d i r rischia 
ili favorire -Imcclti reazionari. 

foo» il mo l i *» per :l quale 
n»n po--ono e - - r r \ i incertez
ze nella -i-i-lia di ramp«i p.-r 
la «life-a della democrazia e 
«li Ilo Malo ropitlil.Urano. \ .1 
colla rori-e/ ioi ial i là ilrll ' i-iiter-
2011/.1. - i ile%i>iio mollili!.irò 
tutte lo enersie i lenincralidie 
della nazione. Non -i.inn» Cir
io noi i l i n a l o i i doli • - i^ i u-
/.i ili titl profondo r in i io i . i . 
melilo della -orielà e dello 
"Malo, tutta la no*lra *lrate-
«ia è \» l l a alla realizzazione 
di q i i f - l» t i l i ic i t i io. -ianio lien 
r u m i m i elio il rafforzameli!» 
della democrazia pa--a «lalla 
rimozione dello insiu- l iz ie »o-
r i . i l i . « l i d i - i fui l i l i r i inaci-rlla-
l i i l i e- i - lenli Ira imo -Irato so
ciale e l 'al lr». i l . iH'inlroiluzio-
ne di \a lor i nuo i i d i e -con
fissati» Io concezioni i n d i l i -
• lual i - l idio. rorpor . i l i ie . par
t icolari . l a condizione reale 
per raggiunsero tali r i - i i | la l i 
- la oggi nrH"e*icenza d i e - i 
liana r *ì «confìgsa def in i l i -
i . imrn l r ì! f rnomrno d r l ter-
rori«mo. 

t,ìiir-to il inol i lo per i l 
quale -cmhra a noi l im i ta t i l a 
una disputa d i carattere siu-
r i i l i ro . tecnico «ui p r o t i r d i -
menli ««Minti per combattere 

il lorrori -mo. 
ICilcni.imo li-rin.iimiili- i Ite 

tulle le legsi - i ddil tnn» mito. 
loro tn-H'attiliilo della leller.i 
o dello -pir i lo «lolla ( im l i tu -
ziono. lamio -al iasi i . inlale in 
«pie-Io ipi.lilro IllMo le prero-
sa l i ie «lello -Lito «li diritto. 
>Ì.ltllo eotl-i ' l i / ieiil i io l i I .1 - -
-olll ipt.linl» it l- i - le -Il ipie-l» 
puti i», ma -i . im» allro-i I U I I -
v itili «li,- non ili-liliati» «---or
l i alilii por ne--inio. I.» "Ma
lo d«io azi ie con il 111.1--Ì111» 
i l . l l . l f i l i n i / / . ! pi r 1lel11ll.il e 
il l i rrori- ino iieH'aiiil i i l» dei 
compili olio I.) ro- | j t i i / iono 
a--ei i ia ai l a r i orsani-mi e 
-e l lor i . Non r i - fu-se però 
l'e-isenza del ruolo al li M I elu
dei nno -tolsero le ma—e po
polar i . da qui la 110-lr.i po
li-mira contro sii astio-liei ed 
i predicatori «li ieri e ili - i -m-
pn «urli errori del moiinioti-
I» operai» e -ni pri -uni i oe-
• litni itti «lolla - in i - l ra . 

In qui-l«i quadro l . i l i i l iamo 
rollio 1111 fallo alumeii to po-
- i l i i o «lo- - I . I I I O -tale i-ol.ito 
ipii-llo i m i i l io reclamatal i» 
lessi ecre / imia l i . • otirorili.1-
1110 emi r . i f ferma/ ioi i f che la 
«letiiiirrazi.i - i difenile am
pliami» la democrazia - le - -a . 
"^appiani» elio i - i - te in aironi 
-el lori un pTiililoma di ereili-
l i i l i là nei confronti dello Sia
lo. Sono fenomeni «la non -ot-
loi . i l i i iare. -iam«i tu l la i ia con
trari alle si i ieralizzazioni. 
crediamo d ie anche in cam-
p» intellettuale la -trasramle 
magsioranza dello ade-inni in 
qne-lo moment» -ia r i m i l a 
al l ' in- iemo dello i-littizioui 
democratiche. \ a -operala la 
concezione d ie in alenili in
tellettuali per* i - l r «Iella pro-
dirazionr morale e del pro-
tagoni«mo ind i i i ihialr quale 
po«ta «lei m o l o a««rgnalo lo
ro nella «oeirlà. la ro«eìenza 
erit ira ili una nazione «loie 
e»-ere sempre più rappre-cn-
lala dair in«ieme e dall ' inte
grazione «Ielle forze \ i t a l i del
la torietà. 

I 11 prore--» di o-mn-i è 
i n i o--.ll io -eppure non -ì pini 
nomare il ruolo delle -ingole 
Miggell i i i là e ilei moii lt l i ' t i l i 
nella -o i ra - l ru l l t i ra . nel deler-
miiiare orient.tmonli od i noi -

• lenze. Tozl i . i l l i ci ha ricor
dalo t In : l.r.ini-i i - I0 - -0 ci 
ha iii-i 'znalo a non oon-iile-
r.ne io tinnii 1 ini i r . imi 11 il 
i.ipporl» fra -Irt i l lura e -o-
\ r.i-lritl lura. La -oira- l ru l l i t -
ra non •"• un elemento p.i--i-
10 : ha anello una -ita auto
nomi.1 di - i i luppo i- di m o l i 
mi Ilio. 

Sul piano più -trciiamcntc 
politico lat ino re-piule quel
le po- i / ioni i l io parlano di 
fepre«*ione aporia o - I r i - r i . in-
lo. la torà repre--ione lieno 
«iggi e-ercit.iia <ÌJ chi alihau-
«IOI IJ la l i a democratica, h" 

la «loria di quo-li ine-i noli 
l i i i ior - i ià •• n«-lle -eindo. 

Inf ine, osili -forzo 1.1 in
dirizzai» por arrro-i ore la -•»-
liil.lt ii là «Ielle (orzi- politiche 
ro- l i luzioi ia l i . per porre ma
lto al riunì», .mirrilo non più 
l i n i i.dtile della -01 iota italia
na. l'or ipie-lo il 11101 imi-ilio 

• loie riprendere -il tull i sii 
a-pr l l i d ie -mio cotilenuli 
nell'accordo di son-ru» per 
ri-poinlere ioti un'azione di 
mutamento a chi \ itolo para
lizzare la l i l a del pae-e. 

Michele Ventura 
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